
 
GRUPPO CONSILIARE 

PARTITO DEMOCRATICO 
 
 

P.G. n. 36686/21 
 

        Ferrara, 22 marzo 2021 
 
                                                                              Al Sig. SINDACO 

 
                                                                             Al Sig. PRESIDENTE  del Consiglio Comunale 

 
OGGETTO: Risoluzione n. 11 al Bilancio di Previsione 2021-2023 del Comune di Ferrara -  
                    Istituzione dei Servizi Educativi Scolastici e per le Famiglie 
 

PRESO ATTO 
Che in sede di riunione congiunta della 1^e 2^ Commissione Consiliare, svoltasi Martedì 16 Marzo 
2021,l’Assessora Kusiak, interpellata, ha affermato a chiare lettere che l’Amministrazione avrebbe 
in prospettiva l’intenzione di smantellare l’Istituzione Servizi Educativi scolastici e per le Famiglie; 
 

RICORDATO 
Che detta Istituzione è frutto di un percorso laborioso e complesso, che ha previsto una precisa 
scelta politica e un confronto serio e partecipato anche con le opposizioni all’interno 
dell’Amministrazione Comunale;  
 
Che il Comune di Ferrara è stato in grado negli anni di ottenere servizi all’infanzia (0/6 anni) , e alle 
scuole in generale, di alta qualità educativa e sociale, riconosciuta, fra l’altro, a livello regionale, 
nazionale e internazionale. Risultato combinato di professionalità, studio e ricerca, collaborazione e 
crescita condivise con il sistema territoriale della scuola, da quella privata a quella statale: una 
comunione di intenti e di investimento socio culturale molto forte; 
 
Che all’interno dell’Istituzione negli anni è entrata la gestione di tutti i Nidi e Scuole d’Infanzia, dei 
servizi educativi Integrativi, gli Spazi Bambini e Genitori, così come i centri per le famiglie e che, 
accanto a questa dimensione, c’è quella del rapporto con le scuole pubbliche e paritarie, la gestione 
del Diritto allo Studio, dell’Integrazione scolastica dei disabili, l’educazione Interculturale e la 
qualificazione del sistema formativo territoriale; 
 

CONSIDERATO 
Che il ricorso al modello dell’istituzione ha consentito al Comune di realizzare una gestione 
autonoma e separata dei servizi a forte vocazione sociale (art.114 del Tuel), preservando il ruolo 
pubblico di indirizzo e controllo con molteplici vantaggi; 
 
Che di conseguenza si possono coniugare i benefici, tipici della gestione diretta, dello stretto 
collegamento con le politiche dell’amministrazione Comunale con quelli dell’autonomia gestionale, 
ovvero maggior flessibilità operativa, minore burocratizzazione, maggiore rapidità nella 
realizzazione di obiettivi, nonché potenzialità di attrarre risorse dal settore pubblico e privato; 
 

VALUTATO 



Che tale modello di gestione, pur nella sua perfettibilità, è una gestione complessa ma 
coerentemente trasversale e collegata sul piano delle scelte culturali e sociali e che esso rappresenta 
un patrimonio di valore, da sostenere e  qualificare costantemente; 
 
Che mai come in questo momento Servizi Infanzia, Scuola, Famiglie e Genitorialità siano chiamati 
a giocare un ruolo di primo piano, per garantire tenuta, serenità, ripresa dal disagio e dal 
disorientamento che l’emergenza sanitaria ha portato con sé; 
 
Che, conseguentemente, affermazioni di principio e buone intenzioni non siano sufficienti ad 
affrontare i momenti di grave difficoltà che ci attendono nel prossimo futuro, i quali richiedono 
concretezza, sinergie istituzionali, valorizzazione di quanto già esiste e può essere messo a profitto; 
 

SI IMPEGNANO IL SINDACO E LA GIUNTA 
 
A condividere una discussione approfondita, in sede di commissione consiliare, sulle intenzioni 
dell’Amministrazione riguardo all’Istituzione e a valutare osservazioni e proposte costruttive che su 
questo tema possano emergere. 
  
                                                                                    La Consigliera Comunale Gruppo PD 
                                                                                                  Anna Chiappini 
 


